
RETI E MERCATO Snam rete gas resta al

centro del dibattito politico. Recenti indiscre-

zioni stampa parlano dei ministri Linda Lanzil-

lotta e Francesco Rutelli pronti a pigiare sul-

l’acceleratore per la

cessione della rete

da parte dell’Eni. Dal

quartier generale del

ministro per gli Affari Regionali
hanno precisato ieri che le cose
nonsonomutate rispettoal con-
sigliodeiministri scorso: sièchie-
sto e ottenuto da Tommaso Pa-
doa-Schioppa l’indicazione di
un termine per varare il decreto
che avvierà la fase di scorporo.
Scende in campo anche il mini-
stro Pier Luigi Bersani , precisan-
do (su «La Stampa» di ieri) la sua
posizione. Secondo il ministro è
«auspicabile la separazione della
retenelmomentoincui siaprati-
cabile, sul piano proprietario, un
suo forte radicamento naziona-
le». Il ministro ricorda che pro-
prio questa è stata la posizione
italianainEuropa,dovesiè ricor-
datoche«laseparazioneproprie-
taria è il sistema che dà maggiori
garanzie, tuttavia la suaattuazio-
ne immediata a livello europeo
appare incerta e irrealistica». Il
ministrohausatopiùvolteun’al-
tra espressione: non posso dare
la rete al primo che passa. Trova-
re il soggetto giusto è tutt’altro
che facile. Per Bersani il decreto
non è lontano, anche se insiste
sulla cautela.
Evidentemente chi spinge sul-
l’acceleratore invece già sa a chi
dovrà essere data. «Non è così -
spieganodalministerodegliAffa-
ri Regionali - Quello che si chie-
de è un termine per evitare facili
rinvii».Maaguardarbeneunter-
mine c’è, anche se non è scritto
suunalegge (inFinanziaria l’ipo-
tesi è stata respinta).
La Commisisone Ue prenderà
un’iniziativaentro ilprossimolu-
glio.All’Ecofindell’altroieri il go-

verno italiano ha ribadito che si
muoverà assieme ai suoi partner
europei.Come mai tanta cautela
da parte di Bruxelles? Perché
non si chiede semplicemente di
vendere-vendere-vendere, come
fa qualche notista italiano? Per-
ché il mercato del gas, dagli anni
‘90 ad oggi, si è pericolosamente
squilibrato in favore dei Paesi
produttori, e a danno dei consu-
matori. Cioè a danno dell’Euro-
pa. Bisogna quindi creare massa
criticaper fronteggiaregli«oligar-
chi del gas», i russi e gli arabi. Pa-
re che a Bruxelles circoli uno stu-
dio molto preoccupante su tutte
le strutture di stoccaggio che la
russa Gazprom ha acquisito in
Europa. Il colosso degli Urali è il
verospauracchiodellesocietàeu-
ropeee, che (detto tra parentesi)
sono quasi tutte strutturate se-
condo il modello Eni: controllo
pubblico, partecipazione di pri-
vati. E gestione anche delle reti.
Tant’èche l’Italiaè ilPaesecheri-
spetta di più le regole Ue.
In Italia il rebus è molto intrica-
to. Primo: a chi affidare la rete se
non «al primo che passa»? Un
pretendentepotevaessere laCas-
sadepositi e prestiti, ma il Consi-
gliodiStatohagiàdettodino,vi-
sto che la Cassa («grazie» a Tre-
monti) è diventata azionista de-
gliexmonopolisti.AnchelaCas-
sa cerca la sua vocazione: banca
o holding di partecipazioni? Al
tesoro si è tenuta una riunione
dedicataproprioaquesto. IlFon-
do Tesoro-banche appena costi-
tuito?Le risorse parechenonba-
stino. La rete elettrica Terna che
già si deve scorporare dalla Cas-
sa? Bersani comunque esclude
una nuova Iri delle reti. Alla fine
spunta anche Giulio Tremonti,
cheavverte: se Snamesce da Eni,
la stessaEni sarà scalabile. Lagol-
denshare,vienericonosciutadal-
l’Ue solo per i gestori delle reti.

La battaglia per il controllo delle «reti»
Lobby confindustriali puntano a gas ed energia. Bersani: radicamento della proprietà nazionale

Terna, nuovo piano strategico e record in Borsa
Cattaneo non commenta l’ipotesi di unione con SnamReteGas. Il titolo sale del 3,2%

Finalmente il velo è caduto del tutto: meglio le reti ai privati.
L’assalto dei «mercatisti» (per una volta prendiamo a prestito un
termine dall’ex ministro Giulio Tremonti) è talmente fragoroso
che non concede più distinzioni. Non si parla più di
liberalizzazioni, cioè della creazione delle condizioni necessarie
perché un mercato funzioni (come detterebbe il buonsenso in
fatto di energia), distinte dalle privatizzazioni. Nel fondo di ieri (il
secondo in pochi giorni) sul Corsera il professor Francesco
Giavazzi parla solo di reti private. Assumendo che i privati, quelli
sì che sono innovatori e paladini della rivoluzione tecnologica.
Non il vecchio Stato, che ormai ha fatto il suo tempo. Il
Novecento è finito, ripete Giavazzi: basta Stato, basta banche
(che per il professore sono amiche di Prodi e Padoa-Schioppa):
vengano le aziende innovative, vendiamo le reti ai privati magari
col «nocciolino duro» e prendiamoci magari Tronchetti Provera .
È un vero accerchiamento contro lo Stato inefficiente, in nome di
un mercato «salvatore», accompagnato da squilli di tromba di
volenterosi (che non sono un partito) e ministri «modernisti»,
pronti a privatizzare tutto. A dirla tutta, di innovazione dei privati
se n’è vista poca. L’ultima dalle imprese? La Fiat chiede mobilità
lunga: l’ha già ottenuta in Finanziaria, ma ne vuole di più. Chi
paga? Ma il vecchio, antiquato Stato naturalmente.  b. di g.

Il mercato
del professor
Giavazzi

Corriere della Sera

Per superare l’ingessatura legislativa attuale del merca-
to del lavoro occorre rilanciare la contrattazione, soprattutto
per il tempo determinato. Così il leader della Cgil, Guglielmo
Epifani, inoccasionedelconvegnosui«Percorsidi rientrodal-
laprecarietà», tornaaparlaredel superamento della legge Bia-
gi:«Serveunriordinodegli istitutiapartiredal tempodetermi-
nato, ripercorrendo tutta la legislazione sul lavoro».
SecondoEpifani«la stradadellacontrattazioneè la stradama-
estra. L’impianto legislativo va modificato e ripensato, ma il
cuoreè lacapacitàdicontrattare».Soprattuttoper il tempode-
terminato: «Se Confindustria non fosse miope dovrebbe se-
guirci». Il leaderdellaCgil riconoscedeimeriti al governoPro-
di:«Nonèinsignificante l’averalzato icontributiper icontrat-
tia tempo,maabbiamoincontrato troppedifficoltà sumater-
nità e malattia. Si poteva fare di più».
L’esigenza di «riscrivere le regole del lavoro, varare una nuova
legislazione del lavoro» è stata evidenziata anche da Fulvio
Fammoni, segretario confederale della Cgil, «anche per via
della pervicacia dell’intervento del centrodestra in tema di la-
voro, sostanziatosi in una miriade di norme diverse che han-
no avuto la sola comune logica di tendere a separare il lavora-
tore dall'impresa che lo utilizza».

Il comitato interministeriale dello
zucchero ha approvato il piano generale di
riconversione dei 13 siti etilico-saccariferi
in dismissione in seguito alla riforma
europea dello zucchero. Dei 13 progetti -
ha spiegato il minsitro, Paolo De Castro -
di riconversione esaminati 7-8 possono
partire mentre per altri, come quelli della
Sardegna e dell'Emilia Romagna,
richiedono un ulteriore esame che sarà
fatto entro 90 giorni.

■ di Laura Matteucci / Milano

Strada spianata per la riforma
delleAuthority?DaPalazzoChi-
gi confermano che il testo pre-
sentatodaEnricoLetta egià pas-
sato all’esame dei ministri la
scorsa settimana, sarà varato dal
consiglio di domani. La partita
era già a uno stadio talmente
avanzato che non ci sarebbe sta-
tobisognodiunpassaggioalpre-
consiglio.Altre indiscrezionipar-
lano di una possibile frenata a
causa di alcune parti ancora da
emendare.Magliultimiostacoli
dovrebbero essere stati superati.
Sta di fatto che gli uffici tecnici
sono al lavoro per recepire tutte
le osservazioni finora pervenute

daiministeri. Qualchemalumo-
re avrebbero espresso i Verdi per
l’inserimento dei sevizi idrici tra
le materie di competenza del-
l’Autorità dell’energia. Ma le
competenzeinquestioneriguar-
danosoltanto il confrontocom-
parativotra lediversegestioni lo-
cali dei servizi: nulla di ambien-
tale.QuantoallaCovip, l’Autori-
tà di controllo dei fondi pensio-
ne, dovrebbe essere soppressa in
tempi più lunghi del previsto a
causa dell’avvio della riforma
della previdenza integrativa. Le
autorità finanziarie si riducono
atre, suddivise inbaseatrediver-
se funzioni.
L’altro scogliodella vigilia sareb-
be la costituzione della commis-

sione parlamentare per la con-
correnza, l’organismobicamera-
le voluto da Pier Luigi Bersani
che potrebbe essere presieduto
da un membro dell’opposizio-
ne. La commissione è composta
da20senatori e20deputati, edè
chiamata ad esprimere un pare-
re vincolante sulla nomina dei

verticidelleautorità indipenden-
ti.Esprimepoiunpareresugli in-
dirizzi generali del governo in
fatto di infrastrutture e servizi
pubblici locali, esamina le rela-
zioni delle Autorità e ne svolge
le audizioni. Questo per lo me-
no prevede il testo uscito dal
consiglioscorsosucuisi sta lavo-
rando in queste ore.
Oltre alla creazione di una nuo-
va autorità sui trasporti, il testo è
moltoinnovativorispettoallere-
gole attuali per quanto riguarda
la selezione e la scelta dei vertici.
OgniAutoritàèunorganocolle-
gialecompostodaquattromem-
bri più il presidente. Punta tutto
sulla trasparenza il procedimen-
to di nomina. I candidati do-

vranno presentare un curri-
culum che sarà pubblicato e do-
vranno essere esaminati dalla
commissione per il mercato,
che dovrà indicarli con i due ter-
zi dei voti. Niente più salotti
chiusi. In ogni caso le nuove re-
gole non riguardano gli attuali
vertici: i due membri in scaden-
za dell’Autorità Antitrust (Oc-
chiocupo e Santagata) saranno
rinnovati con le regole attuali. I
componenti vengono designati
dalconsigliodeiministri, supro-
posta dei ministri competenti.
Non può essere nominato chi
nei due anni precedenti ha rico-
perto incarichi elettivi politici a
qualunque livello.
 b. di g.

La riforma delle Authority domani sul tavolo del governo
In discussione anche la proposta della commissione bicamerale per la concorrenza avanzata da Bersani

MERCATO DEL LAVORO
Epifani: contrattazione per superare i blocchi

Il 2006 chiude con un bilancio, in materia
di recupero del patrimonio edilizio,
altamente positivo. Ne dà notizia
FiscoOggi.it, precisando che le
comunicazioni di inizio lavori, dal 1998,
sulla base delle richieste di detrazione
Irpef sono state 2.823.496. Il dato
dell'anno appena concluso - 371.084 - è
il più alto da quando la legge è in vigore. Il
precedente record, registrato nel 2002, è
stato quindi incrementato del 3,47%.

ZUCCHERIFICI, APPROVATO
IL PIANO DI RICONVERSIONE

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

SVILUPPO Un matrimonio

tra grandi reti, come Terna

e Snam Rete Gas? Se ne

parla nel mondo politico e

industriale, ma l'amministra-

tore delegato di Terna, Fla-

vio Cattaneo, non commenta .
«Noinonabbiamomaicommen-
tato ed è un po’ di tempo che se
ne parla - ha detto incontrando
la stampa per presentare il piano
strategico2007-2011.Noninten-
diamo farlo neanche adesso. Co-
me manager abbiamo il compito

di gestire al meglio l'azienda. Le
nostre opinioni le esprimiamo
nelle sedi opportune. In questo
momento non riteniamo che sia
utile da parte nostra qualsiasi ti-
po di commento».
Per Cattaneo è meglio concen-
trarsi sul nuovo piano strategico
della società che è stato accolto
dalla Borsa con il nuovo massi-
mo storico del titolo Terna.
La societàche gestisce la reteelet-
trica, ha ribadito Cattaneo, mira
ad investimenti per il potenzia-
mento della rete di trasmissione
dienergia inItalia,eadunastrate-
giadicrescitaall’estero,effettuan-
do acquisizioni in prima istanza

due aree considerate strategiche:
l’Europaorientale, inclusi iBalca-
ni, e il Brasile, dove già opera con
Terna Participacoes. E su questi
duebinari simuoveilpianoindu-
striale di Terna per questo quin-
quennio, presentato a stampa e
analisti dal presidente Luigi
Roth, oltre che da Cattaneo.

Alla presentazione hanno assisti-
to indiretta, attraversounavideo
conferenzaacircuitochiuso, rap-
presentanti nazionali delle orga-
nizzazionisindacalidisettore(Fn-
le-Cgil, Flaei-Cisl, Uilcem-Uil),
che al termine hanno incontrato
Cattaneo.
Ilpianoriprendeeaggiornailpre-
cedente che prevedeva 2 miliardi
di investimenti.Ora lacifraviene
portata a 2,7 miliardi (con una
crescita del 35% rispetto al piano
precedente, superiore alle attese),
di cui 2,2 legati a progetti di svi-
luppo della rete soprattutto nel
Mezzogiorno.
In Italia inoltre Terna punta a
completare il possesso della rete
nazionale di energia, oggi pari al

97,6%, acquistando gli operatori
rimanenti,operazioneper cui so-
no stati stanziati 200 milioni di
euro. Prudenza assoluta invece -
come ricordato - sulle ipotesi di
aggregazione con Snam Rete
Gas. Mentre sul capitolo tariffe i
verticidiTerna«nonsiaspettano
cambiamenti radicali nelle carat-
teristicheattualidellaregolamen-
tazione».
È entrata intanto in esercizio, do-
potrediciannidall’avviodei lavo-
ri, la lineaelettrica«Matera-Santa
Sofia». L’infrastruttura più impo-
nente realizzata nel Mezzogior-
no da oltre un decenni.
InBorsa il titoloha chiuso in rial-
zo del 3,2%, toccando i massimi
storici. Vivaci anche i volumi.

■ / Roma

Innovativa la procedura
di nomina
dei componenti
degli organismi
di controllo

NEL 2006 LE RISTRUTTURAZIONI
EDILIZIE CRESCIUTE DEL 3,47%

Per la quinta volta consecutiva la
Federal Reserve ha deciso di lasciare
invariati i tassi di interesse al 5,25%. La
Banca centrale americana, però, non ha
escluso la possibilità di tornare alla
adozione di una politica monetaria
più restrittiva. Quindi niente tagli in vista

La società punta
a completare
il possesso della rete
nazionale, oggi pari
al 97,6 per cento
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